




Attività per i soci 
2025/2026

ISCRIZIONI

RINNOVA LA TUA QUOTA ASSOCIATIVA  
PER L’ANNO 2026 A PARTIRE DAL 1 GENNAIO

REMINDER

Ricordiamo che le attività sono rivolte ai soli soci dell’Associazione 
e la quota associativa vale �no al 31.12.2025. 

Qualora non lo avessi ancora fatto, ti ricordiamo di rinnovare la tua quota.

Per avere informazione sulla tua iscrizione, 
chiama la segreteria in orario di ufficio: 

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 10.00 - 12.00  

Ogni attività per essere realizzata richiede una tua compartecipazione.
Chiedi in segreteria la quota dell’attività che hai scelto. 

PER ISCRIVERSI ALLE ATTIVITÀ:

e-mail, all’indirizzo segreteria@parkinson-trento.it,
contattando la segreteria, tel. 0461 931943

PER I PAGAMENTI CON BONIFICO 
SEGUI QUESTE INDICAZIONI:

• per compartecipazione attività, 
ti chiediamo di specificare nella causale:

- ATTIVIT À
- LUOGO

- NOME E COGNOME SOCIO

• per la quota associativa 
ti chiediamo di specificare nella causale:

- NOME E COGNOME  
DI OGNI SINGOLO RICHIEDENTE



BONIFICO BANCARIO 
Fondazione LIMPE per il Parkinson ETS 
IBAN IT 44  D 02008 03284 000106149238

CARTA DI CREDITO 
Scansiona il QR CODE

Fondazione LIMPE per il Parkinson ETSwww.fondazionelimpe.it Limpe_parkinson

DONA ORA

un’iniziativa promossa da

con il Patrocinio di

Ore 9.00   Raduno ��il Parcheggio Comunale, Circolo Vela Arco (Via Lungo Sarca, 20)
Ore 10.00 Passeggiata lungo la ciclabile adiacente il Lago di Garda
Ore 11.00  Ritrovo �� il Circolo Vela Arco 

Tavola Rotonda - PAZIENTI E e gli OPERATORI SANITARI
si confrontano in merito ai temi delle letture inerenti, l’importanza del movimento e della corretta
alimentazione come strategie di prevenzione primaria e secondaria.
Ore 12.00 Piccola colazione con the caldo e dolci

in collaborazione con

IN CASO DI MALTEMPO: �� il Palazzo dei Panni, Via Giovanni Segantini, 5
Ore 10.00-10.20 Raduno e saluti 
Ore 10.20-11.00  Letture: 

“Attività motoria e malattie neurodegenerative”. 
 Dr. Dario Ciprietti, Dr.ssa Ginevra Tecilla
“Il ruolo fondamentale della nutrizione per proteggere la salute” 
Dr.ssa Antonietta Tomasulo 
“Nutrizione e Malattia di Parkinson” 
Dr.ssa Nicole Campese 

Ore 11.00-12.00 Tavola Rotonda 
con gli operatori sanitari 
domande libere

Ambulatorio Disturbi del Movimento 
Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari
Ospedale S. Maria del Carmine

Organizzatori locali: Dr.ssa Raffaella Di Giacopo, 
neurologo; Associazione Parkinson Trento. 

Si ringrazia il Direttivo del Circolo Vela Arco 
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CAMMINATE NARRATIVE
Tra esercizio fisico e lettura

COME CONTATTARE  
L’ASSOCIAZIONE
Promemoria nuovo centralino telefonico

Chiamare il consueto numero fisso tele-
fonico 0461 931943 e:

scegliere 1, per comunicare con Alessan-
dro - Segreteria dell’associazione - per 
domande amministrative, iscrizioni e 
situazione pagamenti;

scegliere 2, per contattare “Pronto Par-
kinson”, servizio di ascolto e informa-
zioni sulle proposte dell’Associazione, 
gestito dalla nostra volontaria Daniela. 

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì 
dalle 10.00 alle 12.00

Fuori dall’orario di presenza, potrete 
sempre lasciare un messaggio, indicando 
nome e numero di telefono così da poter 
essere ricontattati/e.

APPUNTAMENTI 
DELL’ASSOCIAZIONE

BUON NATALE

PRANZO SOCIALE
Sabato  
22 novembre 2025 ore 12.00
Ristorante Le Tentazioni
Via Stella di Man, 45, Trento

Per iscrizioni:
segreteria@parkinson-trento.it

SCAMBIO DI  
AUGURI IN SEDE
Mercoledì  
17 dicembre 2025  
dalle ore 15.00 alle ore 17.00
Via Fratelli Bronzetti, 29, Trento

Quattro uscite nelle aree 
verdi di Rovereto per te-
nersi in allenamento e ave-
re cura anche della voce. 
Questa la finalità del pro-
getto “Camminate Narra-
tive” che ha visto un folto 
numero di soci e caregiver 
essere proattivi e parteci-
pare, attraverso l’eserci-
zio motorio e momenti di 
riposo dedicati alla lettura 
a voce alta, a questa nuova 
esperienza di gruppo che 
ha rappresentato occasio-
ne per rivolgere l’attenzio-

ne alla cura di sé. Erano 
presenti anche alcuni ca-
regiver i quali hanno avuto 
la possibilità di conoscer-
si, confrontarsi e ritagliarsi 
del tempo per loro.
Uscita dopo uscita, il pro-
getto si è trasformato in 
un appuntamento tra ami-
ci che si incontravano per 
allenarsi e divertirsi, testi-
monianza diretta di quan-
to il gruppo è via di benes-
sere e interazione.
Iniziativa finanziata 
dall’8x1000

Editoriale della Presidente
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PEDALANDO, MOVIMENTO  
E RESISTENZA AL PARKINSON

Un itinerario in bicicletta  
per far fronte al Parkinson

“Pedalando verso nord-est” è il nome dell’i-
niziativa promossa dall’Associazione dilet-
tantistica Pedalando che dal 2023 ha dato 
vita al movimento di resistenza al Parkinson. 
L’edizione dell’estate ha portato i ciclisti, tutti 
persone con Parkinson, a pedalare lungo un 
itinerario che ha toccato il  Veneto, il Trentino 
e il Friuli Venezia Giulia. 
Obiettivo delle pedalate è sensibilizzare 
sull’importanza dell’attività fisica quale stru-
mento utile alla gestione delle malattie neu-
rodegenerative e ogni tappa prevedeva un 
momento di condivisione e  informazione sul 
Parkinson.
Il 19 luglio il gruppo ha raggiunto la città 
di Trento ed è stato un piacere per la nostra 
Associazione accogliere i ciclisti che hanno 
trasformato la bicicletta in un simbolo di resi-
lienza, motivazione ed energia di gruppo, per-
ché il benessere passa anche attraverso l’atti-
vità fisica, il supporto reciproco e la comunità.

GIORNATA NAZIONALE PARKINSON 
29 NOVEMBRE 2025

All’insegna di una buona qualità di vita

Sebbene non esista ancora una terapia 
farmacologica che possa modificare il 
decorso del Parkinson, in quanto le tera-
pie attualmente disponibili sono sinto-
matiche (dirette al controllo dei sintomi), 
c’è un’ampia letteratura che include studi 
condotti sulle persone con Parkinson e che 
documenta come un’attività motoria inten-
sa, aerobica e continuativa, possa essere lo 
strumento più valido non solo per rallenta-
re il peggioramento della sintomatologia, 
ma anche per ritardare l’insorgenza.  
L’Associazione LIMPE (Società Ita-
liana per la Malattia di Parkinson e gli 
altri disturbi del movimento) ha scelto 
di dedicare la Giornata Nazionale allo 
svolgimento dell’attività motoria al fine 
di dimostrare come una buona qualità di 
vita sia possibile anche con il Parkinson, 
grazie a un atteggiamento proattivo delle 
persone e degli operatori.
La Giornata inoltre vuole sensibilizzare 
tutta la popolazione affinché ogni per-
sona contribuisca al mantenimento del 
proprio stato di salute.

Evento promosso dalla Società Italiana 
Parkinson e Disordini del Movimento 

(LIMPE) 
Organizzatori locali: 

dr.ssa Raffaella Di Giacopo, neurologo; 
Associazione Parkinson Trento ODV. 
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Visitate il sito Visitate il sito www.parkinson-trento.itwww.parkinson-trento.it
per tenervi aggiornati su attività e progettiper tenervi aggiornati su attività e progetti

Un augurio  
di Serene Festività
		  Il Direttivo



IL RUOLO ATTIVO DEI PAZIENTI NELLA RICERCA
La conoscenza che oggi abbiamo sulla malattia di Parkinson è il frutto di decenni di ricerca e 
di un impegno collettivo

Articolo a cura della
Dott.ssa Longo Chiara
Psicologa, Specialista in Neuropsicologia
U.O.M. di Neurologia
U.O. di Psicologia
Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Membro del Comitato Tecnico Scientifico Associazione Parkinson Trento

La conoscenza che oggi abbiamo 
sulla malattia di Parkinson è il 
frutto di decenni di ricerca e di un 
impegno collettivo volto a com-
prenderne i meccanismi, l’evolu-
zione e le modalità di cura. Ogni 
passo avanti è stato possibile gra-
zie a milioni di persone che, con 
fiducia e generosità, hanno scelto 
di condividere i propri dati e la 
propria esperienza di malattia con 
la scienza. È anche grazie a loro se 
oggi possiamo riconoscere la ma-
lattia in fase precoce, distinguere 
sintomi diversi e offrire trattamen-
ti sempre più efficaci e personaliz-
zati.
L’obiettivo della ricerca è quello di rispondere 
a domande che per lungo tempo sono rimaste 
senza soluzione. Ad esempio, nella malattia di 
Parkinson si è compreso che non si tratta solo 
di una malattia motoria: esistono anche sinto-
mi “non motori”, come disturbi del sonno, di-
sautonomia, stitichezza, alterazioni dell’umore 
o difficoltà cognitive. Riconoscere e studiare 
questi sintomi ha rivoluzionato l’approccio alla 
malattia, permettendo cure più complete e cen-
trate sulla persona.
Oggi la ricerca è essenziale per sviluppare tera-
pie sempre più mirate. La medicina di precisio-
ne consente di adattare le cure alle caratteristi-
che di ciascun paziente, aumentando l’efficacia 

dei trattamenti e riducendo gli effetti collatera-
li. In questo contesto, l’intelligenza artificiale 
sta assumendo un ruolo crescente, supportando 
i ricercatori nell’analisi di grandi quantità di 
dati clinici e biologici, nel riconoscimento di 
pattern utili alla diagnosi precoce e nello studio 
dell’evoluzione della malattia, aprendo nuove 
prospettive di cura personalizzata.
Anche la riabilitazione sfrutta i progressi scien-
tifici per aumentare l’efficacia dei trattamenti. 
La ricerca tecnologica offre nuove possibili-
tà, come l’impiego di strumenti avanzati per il 
trattamento motorio e la stimolazione cogniti-
va, inclusi software basati su esercizi interattivi 
e gaming.
Partecipare a un progetto di ricerca significa 

Parkinson Notiziario

12

Approfondimenti



diventare parte attiva di questo progresso. Non 
è solo un gesto altruistico, ma un contributo 
concreto che può cambiare il futuro della cura. 
Ogni informazione fornita dai pazienti permet-
te di comprendere meglio la malattia e di svi-
luppare nuovi strumenti di diagnosi, trattamen-
to e supporto.
È importante sapere che ogni progetto di ricer-
ca ha criteri precisi di partecipazione, stabiliti 
per garantire la validità scientifica e la sicurez-
za di chi vi prende parte. Non tutti gli studi sono 
adatti a tutte le persone: a seconda degli obiet-
tivi della ricerca, possono essere valutati fattori 
come età, durata della malattia, terapie in cor-
so o eventuali altre patologie. Questo processo 
non rappresenta una selezione, ma una tutela 

per assicurare che ogni partecipante possa con-
tribuire in modo sicuro e che i risultati dello 
studio siano affidabili e utili alla comunità 
scientifica.
Scegliere di partecipare alla ricerca significa, 
quindi, donare alla collettività un patrimonio di 
conoscenze che potrà migliorare la vita di mol-
te persone, oggi e domani. È un gesto di gran-
de valore, che unisce responsabilità, speranza 
e solidarietà verso tutti coloro che convivono 
con una malattia del movimento.
Un sentito ringraziamento va a tutti i pazienti 
e alle loro famiglie che, con fiducia e impegno, 
hanno scelto di sostenere la ricerca. Il loro con-
tributo è la base su cui costruire nuove scoperte 
e nuove possibilità di cura per il futuro.

IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DELL’ASSOCIAZIONE

I membri del Comitato Tecnico Scientifico 
che, a fianco dell’Associazione Parkinson 
Trento, garantisce aggiornamento sulla 
malattia di Parkinson.

MARIA CHIARA MALAGUTI, Medico 
Chirurgo, Specialista in Neurologia - Ospe-
dale Santa Chiara di Trento, Azienda Pro-
vinciale per i Servizi Sanitari della Provincia 
Autonoma di Trento
SILVIO SARUBBO, Medico Chirurgo, 
Specialista in Neurochirurgia, Dottore di Ri-
cerca in Scienze Biomediche - Neuroscien-
ze, Ospedale “S. Chiara”, Azienda Provin-
ciale per i Servizi Sanitari della Provincia 
Autonoma di Trento
CHIARA LONGO, Psicologa, Psicote-
rapeuta - Specialista in Neuropsicologia - 
Ospedali di Trento e Rovereto
Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
della Provincia Autonoma di Trento 
GIUSEPPE JURMAN, Ph.D. in Matema-
tica, Responsabile dell’Unità “Data Science 

for Health”
Centro di Digital Health and WellBeing, 
FBK - Fondazione Bruno Kessler di Trento.
GIOVANNI PICCOLI, Professore asso-
ciato, Centro Interdipartimentale di Scienze 
Mediche - CISMED
Dipartimento di Biologia Cellulare, Compu-
tazionale e Integrata - CIBIO
UniTN, Università degli Studi di Trento
In rappresentanza dell’Associazione Parkin-
son Trento
DARIO BETTI, Vicepresidente Associa-
zione Parkinson Trento
Senior Product Designer presso Mediobanca 
Group
LAURA MAFFEI, Consigliera Associa-
zione Parkinson Trento
Responsabile Innovazione digitale, proget-
tualità ecosistemiche e valorizzazione delle 
conoscenze presso Fondazione HIT - Hub 
Innovazione Trentino, ente strumentale per 
il trasferimento tecnologico e l’innovazione 
della Provincia autonoma di Trento.
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AMBULATORI PARKINSON
NEUROLOGIA OSPEDALE S. CHIARA DI TRENTO  

E OSPEDALE S. MARIA DEL CARMINE DI ROVERETO    

Direttore dott. Bruno Giometto

AMBULATORIO DEI DISTURBI DEL MOVIMENTO  
DI TRENTO – VILLA IGEA

Neurologi: dott.ssa Maria Chiara Malaguti - dott. Ruggero Bacchin - dott.ssa Nicole Campese
Infermiere Angela Martinelli e Mariangela Fronza
Segreteria: cell. 335.5703707 - dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 10.00
e-mail: centroparkinson@apss.tn.it

AMBULATORIO DEI DISTURBI DEL MOVIMENTO DI ROVERETO 
OSPEDALE S. MARIA DEL CARMINE 

Neurologhe: dott.ssa Donatella Ottaviani, dott.ssa Raffaella Di Giacopo e dott.ssa Ginevra Tecilla
Infermieri: Carlo Berti e Katia Piscioli 
Segreteria: tel. 0464 404659 - lunedì e giovedì dalle 14.00 alle 15.45

SERVIZIO DI FISIOTERAPIA TRENTO – VILLA IGEA

Fisiatri: dott.ssa Mattedi Rossella - dir. U.O.M. Medicina fisica riabilitazione 1; 
dott.ssa Maria Giovanna Caruso; dott. Raffaello Ferrari; dott. Roberto Tozzi
Coordinatore fisioterapisti: dott. Alberto Tondi
Segreteria: tel. 0461 904310 - e-mail: fisiovillaigea@apss.tn.it
TUTTA LA FISIOTERAPIA SI SVOLGE A VILLA IGEA - 1° PIANO

SERVIZIO DI FISIOTERAPIA ROVERETO  
OSPEDALE S. MARIA DEL CARMINE

Fisiatri: dott.ssa Monica Morandi - dir. U.O.M. Medicina fisica e riabilitazione Trentino Sud
Fisioterapista: dott.ssa Pamela Narduzzi
Segreteria: tel. 0464 403121 - dalle 11.00 alle 12.00 e dalle 13.30 alle 15.30.
e-mail: fisioterapia.rovereto@apss.tn.it
TUTTA LA FISIOTERAPIA SI SVOLGE PRESSO L’OSPEDALE S. MARIA DEL CARMINE - 2° PIANO



AMBULATORI PARKINSON
SERVIZIO DI FISIOTERAPIA ARCO – OSPEDALE CIVILE

Coordinatrice fisioterapisti: dott.ssa Anna Zappini
Segreteria: tel. 0464 582269 - dalle 10.00 alle 12.00
e-mail: fisioterapiaarco@apss.tn.it

SERVIZIO DI FISIOTERAPIA TIONE – OSPEDALE 

Fisiatra: dott.ssa Antolini Lucia 
Coordinatrice fisioterapisti: dott.ssa Mirella Brunelli
Segreteria: tel. 0465 331159 - dal lunedì al venerdì, dalle 13.30 alle 15.30
e-mail: fisioterapiatione@apss.tn.it

SERVIZIO DI FISIOTERAPIA – CLES E VAL DI SOLE

Fisiatra: dott.ssa Maria Giovanna Caruso
Coordinatrice fisioterapisti: dott.ssa Veronica Datres
Segreteria: tel. 0463 660269 - lunedì e venerdì dalle 7.30 alle 15.30
e-mail: fisioterapiacles@apss.tn.it

SERVIZIO DI FISIOTERAPIA – BORGO VALSUGANA

Fisiatra: dott. Marco D’Elia
Coordinatore fisioterapisti: dott. Alberto Frisanco
Segreteria: tel. 0461 755297 - lunedì e venerdì dalle 8.00 alle 12.00
e-mail: fisioterapiaborgo@apss.tn.it

COME PRENOTARE
La prima visita si prenota tramite CUP (tel. 848 816 816) richiedendo “visita neurologica 
per malattia di Parkinson”. È necessaria l’impegnativa del proprio medico di base. Le suc-
cessive visite di controllo sono concordate e prenotate direttamente dal medico neurologo 
assieme al paziente.

PER CONTROLLI SU INTERVENTI DI DBS

Per regolare l’impianto di DBS (Deep Brain Stimulation ovvero stimolazione cerebrale pro-
fonda) è necessario fissare l’appuntamento chiamando al numero +39 335 5703707 dalle ore 
8.00 alle ore 10.00, oppure inviando una mail all’indirizzo centroparkinson@apss.tn.it



Un itinerario nelle valli del Trentino  
per portare informazione, conoscenza  

e promuovere il benessere delle persone  
con Parkinson e dei loro caregiver.

Parkinson Notiziario
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Obiettivo 3 dell’Agenda 2030 dell’ONU è assicurare la 
salute e il benessere per tutti e per tutte le età. 
L’Associazione Parkinson Trento ODV si è fatta por-
tavoce di questo messaggio e ha ideato un progetto mol-
to mirato: raggiungere i territori meno serviti del Trenti-
no per portare informazione, ascolto e rendere i territori 
stessi promotori di nuove modalità attraverso cui rag-
giungere le persone con Parkinson  e i loro caregiver.
Parkinson in Ascolto è nato e si è sviluppato seguendo 
questa progettualità, messaggera dell’importanza di ave-
re cura del proprio benessere. 
Perché si è parlato di benessere? Perché l’intento 
dell’Associazione è richiamare sempre più l’attenzione 
alla tutela della salute e all’approccio biopsicosociale 
ai pazienti. Inoltre, scegliere di dare vita a questo road-
show è stato un nuovo segno di come si continui a segui-
re la mission e fondamenta del lavoro associativo da più 
di trent’anni: essere accanto alle persone con Parkinson 
attraverso l’informazione,  portare attenzione a bisogni e 
richieste per concretizzare nuove iniziative per suppor-
tare e avvicinare i servizi. 
Da settembre a novembre sei tappe hanno portato i mem-
bri dell’Associazione più vicini alla collettività e in ogni 
incontro il benessere è stato affrontato da una specifica 
dimensione. Grazie al coinvolgimento di professionisti 
(psicologi, medici, fisioterapisti, nutrizionisti) si è par-
lato di benessere psicologico, spirituale, ambientale, so-
ciale e fisico in relazione alla malattia di Parkinson. 

tappa MOENA, Benessere sociale

tappa TIONE, Benessere spirituale

tappa FOLGARIA, Benessere emotivo



Il Parkinson può portare all’isolamento, alla 
solitudine, tutti aspetti emotivi che interessano 
la persona che riceve la diagnosi, la famiglia, 
e conseguentemente la società. Avere cura del 
proprio benessere sociale significa riuscire a 
mantenere un buon equilibrio tra condizione 
fisica, mentale, emotiva. Questo permette un 
approccio positivo alla quotidianità. 
Non va dimenticato che il benessere è un eco-
sistema in cui c’è stretta relazione tra diverse 
sue dimensioni che interessano quindi il corpo, 
le relazioni, le emozioni del proprio sé.
Ed ecco che riveste valore il proprio benesse-
re spirituale, e non si intende con l’aggetti-
vo “spirituale” la pratica religiosa, ma l’essere 
consapevoli di quanto il proprio sé sia connesso 
con gli altri e di come anche la mente e il corpo 
sono in relazione. La pratica della mindfulness 
può essere un’opportunità attraverso cui av-
vicinarsi ed essere sempre più consapevoli di 
questa connessione, senza dimenticare che si 
possono riscontrare miglioramenti scientifica-
mente validati. 
Quando si riceve la diagnosi di Parkinson si 
prova timore, rabbia, disorientamento, e come 
si può affrontare il momento di spaesamento? 
Innanzitutto, attraverso il riconoscere le   pro-
prie emozioni, cercando di non sottovalutarle, 

ma cercare un aiuto per affrontarle. E anche le 
difficoltà pratiche possono essere gestite con 
un approccio positivo ad esempio, attraver-
so attività prevedibili e di routine, accettando 
nella propria quotidianità, momenti di pausa 
e lentezza. anche il benessere psicologico è 
parte della cura, non va trascurato. 
Il Parkinson è una condizione che coinvolge 
anche l’ambiente, e il vivere spazi armoniosi 
ha il significato intrinseco di “abitare la cura”, 
perché la cura passa certamente dall’aspetto 
farmacologico-riabilitativo, ma avere cura dei 
propri spazi permette di avere cura del benes-
sere ambientale.
Il benessere passa poi dalla nutrizione, che non 
è solo un’azione che svogliamo per necessità, 
è molto di più: è la modalità per proteggere 
l’equilibrio naturale e, quindi, proteggere il 
nostro benessere fisico che, a sua volta, richie-
de movimento e nel Parkinson, il movimento 
è certo una sfida, ma anche un compagno che 
può aiutare a far fronte alla malattia.
Parkinson in ascolto ha quindi tracciato una 
nuova strada per includere il benessere al pro-
prio percorso di cura.

L’IMPORTANZA DI NON DIMENTICARE IL BENESSERE

Parkinson Notiziario

17

SpecialeSpeciale

L’iniziativa PARKINSON IN ASCOLTO è patro-
cinata da: Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Provincia Autonoma di Trento, A.E.T. As-
sociazione Emofilia in Trentino, APSS-Azienda 
Provinciale Per i Servizi Sanitari, Associazione Fa-
miliari RSA Unite APS, UPIPA, Ordine dei Medici 

Il progetto è stato supportato da diversi partner locali

PARKINSON IN ASCOLTO

I professionisti che sono intervenuti nelle 
tappe di PARKINSON IN ASCOLTO:

•	 dott.ssa Sonia Pruner –  
Psicologa e Psicoterapeuta

•	 dott.ssa Francesca Bernardi – Psicologa
•	 dott. Riccardo Fochesato –  

Psicologo clinico, specializzando in  
psicoterapia cognitivo comportamentale 

•	 dott.ssa Lorenza Peretti – Dietista
•	 dott.ssa Antonietta Tomasulo –  

Esperta di Nutrizione
•	 dott.ssa Chiara Marra – Chinesiologa
•	 dott. Francesco Ciaghi –  

Fisioterapista Sportivo



CORRELAZIONE TRA CIBI ULTRAPROCESSATI  
E PARKINSON

Un recente studio internazionale ha portato in evidenza come vi possa essere correlazione tra 
la consumazione di cibi processati e l’insorgere del Parkinson. 

Condividiamo integralmente l’articolo pubblicato sul sito di PARKINSON ITALIA

Cibi ultraprocessati e Parkinson:  
nuove evidenze sul rischio
Il consumo di alimenti ultraprocessati (UPF) 
come ketchup, bibite gassate e snack confezio-
nati è stato collegato ad un aumentato rischio di 
sviluppare la malattia di Parkinson, secondo una 
nuova ricerca pubblicata sulla rivista medica 
Neurology dell’American Academy of Neuro-
logy. Lo studio, intitolato “Long-Term Consu-
mption of Ultraprocessed Foods and Prodromal 
Features of Parkinson Disease” e pubblicato il 7 
maggio 2025, suggerisce che il consumo signi-
ficativo di UPF aumenta il rischio di sviluppare 
segni prodromici (precoci) del Parkinson.

I dati della ricerca
La ricerca ha utilizzato dati provenienti da due 
studi statunitensi per esplorare il legame tra il 
consumo elevato di alimenti ultraprocessati - 
come patatine in busta - e i sintomi non motori 
precoci correlati al Parkinson, quali stitichezza 
e dolori corporei. Lo studio ha coinvolto oltre 
42.800 partecipanti, con un periodo di follow-up 
fino a 26 anni. I risultati hanno mostrato che i 
partecipanti che consumavano circa 11 porzioni 
di UPF (Ultra-Processed Foods) al giorno ave-
vano una probabilità 2,5 volte superiore di ma-
nifestare tre o più caratteristiche prodromiche 
del Parkinson, rispetto a coloro che ne consu-
mavano solo tre porzioni al giorno.

La necessità di ulteriori studi
Come riportato da Parkinson Europe, la ricer-
ca indica che sono necessari ulteriori studi per 
confermare se la riduzione del consumo di UPF 
(Ultra-Processed Foods) possa prevenire la 

comparsa di sintomi non motori che spesso pre-
cedono una diagnosi di Parkinson. La dottores-
sa Katherine Fletcher, responsabile della ricerca 
presso Parkinson’s UK, pur riconoscendo che lo 
studio è stato condotto su lungo periodo e ha in-
cluso un ampio campione, ha concordato sulla 
necessità di ulteriori ricerche. 
“La ricerca sulla dieta in generale è difficile, 
poiché le persone spesso riportano in modo 
impreciso la composizione della loro alimenta-
zione. Questo può dipendere dalla dimentican-
za nel compilare il diario al momento giusto o 
dall’interpretazione soggettiva delle quantità di 
UPF (Ultra-Processed Foods)”, ha affermato la 
dottoressa Fletcher.
 “Il gruppo di studio mancava anche di diversità 
etnica e socioeconomica, elemento fondamen-
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Fonti: Parkinson Europe, “Ultraprocessed foods (UPF) linked to increased risk of Parkinson’s - but moreresearch needed”, 1 luglio 2025
Neurology, “Long-Term Consumption of Ultraprocessed Foods and Early Prodromal Features of Parkinson’s Disease”, 7 maggio 2025
Parkinson’s UK, Science Media Centre, Harvard Gazette. Articolo consultabile al link https://www.parkinson-italia.it/news/cibi-ultra-
processati-e-parkinson-nuove-evidenze-sul-rischio/1507

tale quando si cerca di comprendere meglio i 
fattori che contribuiscono alle cause di una con-
dizione di salute.”

Cosa sono gli alimenti ultraprocessati?
Il termine alimenti ultraprocessati (UPF) viene 
generalmente utilizzato per descrivere prodotti 
creati attraverso numerose fasi industriali. Se-
condo il sistema di classificazione NOVA, gli 
UPF sono “formulazioni di ingredienti, per lo 
più di uso esclusivamente industriale, tipica-
mente create attraverso una serie di tecniche e 
processi industriali”. Tra i prodotti alimentari e 
le bevande ultraprocessate più comuni trovia-
mo:
•	 Bibite gassate
•	 Snack confezionati dolci, grassi o salati
•	 Dolciumi
•	 Prodotti da forno confezionati prodotti in 

massa come pane, biscotti e torte
•	 Margarina e altre creme spalmabili
•	 Cereali per la colazione zuccherati, yogurt 

alla frutta e bevande “energetiche”
•	 Piatti pronti a base di carne, formaggio, pa-

sta e pizza
•	 “Nuggets” e “bastoncini” di pollo e pesce
•	 Prodotti a base di carne ricostituita, come 

salsicce, hamburger e hot dog
•	 Zuppe, noodles e dessert “istantanei” con-

fezionati

Alimentazione e Parkinson
Sebbene non esista una dieta specifica racco-
mandata per le persone con Parkinson, è forte-
mente consigliata un’alimentazione equilibrata 
e sana. Mangiare bene può aiutare a gestire i 
sintomi del Parkinson come stitichezza, affati-
camento, discinesie (movimenti involontari) e 
stress.

Una visione più ampia: il contesto scientifico
Lo studio condotto dal team della Harvard T.H. 
Chan School of Public Health e dell’Università 
Fudan di Shanghai rappresenta un passo impor-
tante nel riconoscere come le abitudini alimen-
tari influenzino la salute cerebrale. Gli esperti 
del Science Media Centre e vari ricercatori del 
Regno Unito, come il professor Jules Griffin 
dell’Università di Aberdeen, sottolineano tutta-
via la necessità di cautela nell’interpretazione: 
le diete ricche di UPF coincidono spesso con 
altre scelte nutrizionali sfavorevoli, come l’ec-
cesso di zuccheri, grassi saturi e sale. Le orga-
nizzazioni internazionali come Parkinson’s UK 
e Parkinson Canada, insieme alla Fondazione 
LIMPE-DISMOV e Parkinson Italia, ribadi-
scono il valore delle diete di tipo mediterraneo 
ricche di alimenti freschi. Le raccomandazioni 
convergono nel prediligere cibi non trasformati, 
fibre vegetali, pesce, frutta e cereali integrali, 
evitando zuccheri raffinati e grassi industriali. 
La Harvard Gazette ha evidenziato che l’impat-
to degli UPF potrebbe interferire con il micro-
biota intestinale e i processi infiammatori siste-
mici, due fattori sempre più riconosciuti come 
rilevanti nel rischio di patologie neurodegene-
rative.

Per concludere
Il consenso scientifico attuale suggerisce che ri-
durre drasticamente gli alimenti ultraprocessati 
può contribuire a preservare la salute cerebrale 
e potenzialmente prevenire l’insorgenza preco-
ce del Parkinson. Tuttavia, sono necessari studi 
longitudinali aggiuntivi per chiarire la relazione 
causa-effetto e individuare i meccanismi biolo-
gici precisi. Il messaggio di salute pubblica è 
chiaro: optare per una dieta mediterranea a bas-
so contenuto di cibi industriali rappresenta una 
scelta protettiva anche per il cervello.
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QUOTA ASSOCIATIVA

Rinnova la tua quota associativa  
per l’anno 2026  

a partire dal 1 gennaio

Ogni quota ci permette  
di essere più vicini ai nostri soci!

30,00 EURO  
QUOTA SOCIO ORDINARIO 

10,00 EURO  
QUOTA FAMILIARI/ 

CAREGIVER/SOSTENITORI

Modalità di rinnovo:
Versamento sul c/c bancario  

presso la Cassa Rurale di Trento  
IBAN: IT86D0830401802000001302486
Versamento sul c/c postale n. 12950382
Presso la segreteria dell’Associazione  

in Via F.lli Bronzetti 29, Trento

Seminario  
LA GENETICA  

DEL PARKINSON
dott. Alessio Di Fonzo
20 DICEMBRE 2025

ore 17.00 
Ospedale Santa Maria del Carmine 

Rovereto (Tn)
Aula Magna

APPUNTAMENTI 
DELL’ASSOCIAZIONE

PRANZO SOCIALE
Sabato  
22 novembre 2025 ore 12.00
Ristorante Le Tentazioni
Via Stella di Man, 45, Trento

Per iscrizioni:
segreteria@parkinson-trento.it

BUON NATALE

SCAMBIO DI  
AUGURI IN SEDE
Mercoledì  
17 dicembre 2025  
dalle ore 15.00 alle ore 17.00
Via Fratelli Bronzetti, 29, Trento

CONTATTI SPORTELLO 
CARE-CAREGIVER

Se avete bisogno di informazioni,  
scrivete allo sportello  

CARE-CAREGIVER.
Contatti:

sportellocaregiver@parkinson-trento.it

Whatsapp: 
inquadra il QRCODE  

per entrare nel gruppo CAREGIVER

Promemoria


